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Ascoltate Dossetti: una Costituzione è davvero forte nelle crisi 

In Parlamento è in atto l'ennesimo tentativo di modificare la Costituzione. Invece di realizzare una
drastica riforma fiscale antievasione (basterebbe rendere parzialmente deducibile ogni spesa per
spingere tutti ad emettere regolare documento fiscale), anziché intervenire seriamente per ridurre il
debito pubblico (il patrimonio dell'Italia vale cinque volte il debito accumulato), al posto di una
efficace politica del lavoro rivolta soprattutto ai giovani, il Parlamento prova a cambiare la
Costituzione senza un dibattito profondo nel Paese. La Costituzione fissa il patto di cittadinanza e
orienta il senso del nostro essere comunità nazionale. Una delle proposte di modifica annunciate
prevede il ridimensionamento del ruolo del presidente della Repubblica in particolare nelle
situazioni di crisi istituzionale. È un controsenso: nei momenti di difficoltà e incertezza bisogna
valorizzare il ruolo dei garanti che la Costituzione ha previsto proprio quando la divisione dei poteri
non è più in equilibrio. E poi mi chiedo se l'attuale classe politica sia davvero all'altezza di una
modifica strutturale dell'impianto costituzionale ideato da autorevoli personaggi quali Dossetti,
Moro, La Pira, Calamandrei, Basso. Don Giuseppe Dossetti scriveva: «Non lasciatevi neppure
turbare da un certo rumore confuso di fondo, che accompagna l'attuale dialogo nazionale. Perché,
se mai, è proprio nei momenti di confusione o di transizione indistinta che le Costituzioni
adempiono la loro funzione più vera: cioè quella di essere per tutti punto di riferimento e di
chiarimento». Parole sagge che l'attuale classe politica dovrebbe ascoltare e accogliere, anziché
tentare l'ennesima improvvisata avventura di stravolgimenti incoerenti della nostra Costituzione.
Rocco Artifoni
I tirocinanti dottori commercialisti
Tra gli obiettivi del Dl 1/2012 vi è quello di garantire maggiore concorrenza dei mercati, ridurre le
barriere di ingresso alle professioni regolamentate e favorire l'accesso ai giovani al mondo del
lavoro. Sul Sole 24 Ore del 23 maggio leggendo l'articolo "Nuovo tirocinio non retroattivo", sui
chiarimenti del ministero della Giustizia sull'applicazione della nuova normativa relativa alla durata
del tirocinio professionale, son rimasto sconcertato dal parere del ministero che esclude qualsiasi
possibilità di retroattività dell'articolo 9, comma 6 del testo di legge. Il mio sconcerto riguarda la
mancata produzione degli effetti del testo di legge nel breve periodo, in quanto basandosi sul
parere del ministero inizieranno, forse, a produrre effetti soltanto fra tre anni. Un giovane laureato
iscritto nel registro dei tirocinanti Dottori commercialisti dopo il 24 gennaio sosterrà l'esame nel
novembre del 2013 (seconda sessione) e verrà a conoscenza dell'esito dell'esame, a causa delle
classiche disfunzioni universitarie, nell'estate del 2014. (obbligando i candidati a riscriversi
puntualmente all'esame in attesa dell'esito). Si rischia inoltre che chi si è iscritto un giorno prima
della data del 24 gennaio veda "sorpassarsi" dai suoi futuri colleghi di quasi due anni. Molti giovani
tirocinanti che hanno già maturato 18 mesi di tirocinio o si sono iscritti prima dell'adozione del Dl
1/2012 vorrebbero sostenere l'esame per accedere alla professione quanto prima, in modo da
relazionarsi con il mercato, esercitare la professione, realizzare i loro obiettivi ed evitare di
posticiparli a causa della mancata introduzione della norma transitoria che avrebbe dovuto
disciplinare i tirocini pendenti ed evitare così qualsiasi interpretazione discrezionale della norma a
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